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La famiglia Angelini arricchisce le collezioni con un ordine della Reggenza austriaca che
restituisce a Ravenna il ruolo di capitale della Romagna e con un editto del cardinale
Rivarola contro le “bettole”, oggi al centro di una delle sale del Museo

01 Giugno 2026

Una nuova importante donazione arricchisce i Musei Byron e del Risorgimento di due preziosi

documenti destinati ad accrescere le già ingenti e sorprendenti collezioni presenti nei Musei. 

Giordano Angelini e la moglie Claudia Bassi, infatti, hanno donato alla Fondazione Cassa di Risparmio di

Ravenna, presieduta da Mirella Falconi Mazzotti, due manifesti originali di particolare rilievo storico e

documentaristico.

Il primo è un ordine della ‘Cesarea Regia Reggenza’ della Romagna, firmato dal Generale Conte Clenau per

conto dell’Imperatore d’Austria Francesco II, nel quale ‘per ovviare alle funeste conseguenze dell’anarchia

- recita testualmente - viene rimessa, com’era di prima della Rivoluzione, nella Città di Ravenna

l’autorità sopra tutte le Città e Luoghi dell’intera Romagna. Quindi torneranno come sotto il Governo

Pontificio, in detta Città tutti gli Uffizi e le Casse spettanti alla Tesoreria, e saranno le altre Città

subordinate alla Reggenza, e Giudici di Ravenna: così delle altre Popolazioni della Romagna, che ne

dipendevano’. 

L’altro documento è un editto del Cardinale Rivarola con il quale si limitava al minimo il funzionamento

delle ‘Bettole’, considerate in piena controrivoluzione come un luogo pericoloso per la circolazione delle

idee rivoluzionarie e l’organizzazione dei ribelli. 

A questo ‘Editto’ è dedicata una delle Sale del Museo del Risorgimento, precisamente la sala con lo

scacchiere interattivo, nella quale, attivando la mossa del Cardinale Rivarola, la narrazione multimediale

affronta proprio il tema della chiusura delle ‘Bettole’ cui ora la donazione di questi documenti da parte

della famiglia Angelini assicura anche una importantissima conferma documentale. 

Alla cerimonia di consegna della donazione, erano presenti, oltre a Giordano Angelini, componente del

Consiglio di Amministrazione della Cassa di Ravenna Spa, e alla moglie, anche la presidente della

Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna Mirella Falconi Mazzotti, il presidente della Cassa di

Ravenna e grande sostenitore dei Musei Antonio Patuelli e il segretario generale della Fondazione Cassa

di Risparmio di Ravenna Giancarlo Bagnariol. 

I Musei Byron e del Risorgimento sono aperti nella giornata del 2 giugno con il consueto orario dalle 10

alle 18: dalle ore 11 sarà visitabile anche la mostra con i disegni realizzati dagli allievi e dalle allieve della

Coconino Spring School.
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